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 LEGGI COSTITUZIONALI 
  LEGGE COSTITUZIONALE  7 febbraio 2013 , n.  1 .

      Modifi ca dell’articolo 13 dello Statuto speciale della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge costituzionale:    

  Art. 1.
      Modifi ca dell’articolo 13 della legge costituzionale 

31 gennaio 1963, n. 1    
      1. L’articolo 13 dello Statuto speciale della regione 

Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 13. –    1   . Il Consiglio regionale è eletto a suffragio 
universale diretto, uguale e segreto. 

  2   . Il numero dei consiglieri regionali è determinato in 
ragione di uno ogni 25.000 abitanti o frazioni superiori 
a 10.000 abitanti, secondo i dati desunti dall’ultima rile-
vazione uffi ciale dell’ISTAT Movimento e calcolo della 
popolazione residente annuale antecedente il decreto di 
convocazione dei comizi elettorali.».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano a 
decorrere dalla legislatura successiva alla data di entrata 
in vigore della presente legge costituzionale. 

 La presente legge costituzionale, munita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 3057):  
 Presentato dal Consiglio regionale Friuli-Venezia Giulia il 12 di-

cembre 2011. 
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari Costituzionali) in sede re-

ferente, il 10 gennaio 2012 con parere della Commissione Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione il 25, 31 gennaio 2012; 22, 
29 febbraio 2012; 7 marzo 2012. 

 Relazione scritta annunciata il 14 marzo 2012 (atto n. 3057, 2963-
A) relatori sen. Sanna e Saro. 

 Esaminato in Aula l’11 e 17 aprile 2012 ed approvato il 18 aprile 
2012.    (Prima deliberazione)  

  Camera dei Deputati     (atto n. 5148):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari Costituzionali), in sede 
referente, il 26 aprile 2012 con pareri delle Commissioni Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 10 maggio 
2012; 7 giugno 2012; 4, 12 e 19 luglio 2012. 

 Esaminato in Aula il 1° ottobre 2012 ed approvato il 3 ottobre 
2012.    (Prima deliberazione)  

  Senato della Repubblica     (atto n. 3057-B):  

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari Costituzionali) in sede re-
ferente, il 5 ottobre 2012. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione il 10 ottobre 2012. 

 Esaminato in Aula ed approvato, con la maggioranza dei due terzi 
dei suoi componenti, il 18 ottobre 2012.    (Seconda deliberazione)  

  Camera dei Deputati     (atto n.5148-B):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 25 ottobre 2012. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 4 dicembre 
2012. 

 Esaminato in Aula ed approvato con la maggioranza dei due terzi 
dei suoi componenti, il 22 gennaio 2013.    (Seconda deliberazione)    

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia), modifi cata dalla presente legge, è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   1° febbraio 1963, n. 29.   

  13G00049  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 ottobre 2012 .

      Ammissione al fi nanziamento di progetti di cooperazione internazionale.     (Prot. 698/Ric).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: “Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per il 
sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori”, e in 
particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione 
del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, recante: “Modalità procedurali per la concessione delle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sensi dell’artico-
lo 7 che disciplina la presentazione e selezione di progetti di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, n. 4, recante: “Adeguamento delle disposizioni del decreto ministeriale 
8 agosto 2000, n. 593 (“Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Comunitaria sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di cui 
alla Comunicazione 2006/C 323/01”; 

 Viste le “Procedure operative per la valutazione ed il fi nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS ed 
ENIAC e dagli art. 169 AAL ed Eurostars” del 28 agosto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di fi nan-
ziamento ivi previste; 

 Vista la decisione adottata congiuntamente dal Consiglio e dal Parlamento Europeo n. 743/2008/CE del 09 luglio 
2008 relativa alla partecipazione della Comunità a un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari Stati membri a 
sostegno delle piccole e medie imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo (programma EUROSTARS); 

 Vista la decisione adottata congiuntamente dal Consiglio e dal Parlamento Europeo n. 742/2008/CE del 09 luglio 
2008 relativa alla partecipazione della Comunità ad un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari Stati membri 
per il miglioramento della qualità di vita degli anziani attraverso l’uso di nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (Programma   AAL)  ; 

 Tenuto conto dell’approvazione della lista dei progetti selezionati nei bandi del programma EUROSTARS tramite 
procedura scritta degli alti Rappresentati EUROSTARS-EUREKA; 

 Tenuto conto dell’approvazione della lista dei progetti selezionati nel Bando Internazionale AAL- 2010 - 2011 del 
Programma AAL e dell’ERANET MATERA 2010; 

 Visto il decreto ministeriale n. 625 Ric. del 22 ottobre 2009, di nomina del Comitato, così come previsto dall’art. 7 
del predetto decreto legislativo e successive modifi che ed integrazioni; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti italiani 
partecipanti ai progetti internazionali, ed EUROSTARS e AAL e da queste iniziative selezionati ed ammessi a nego-
ziazione, e Visti i relativi esiti istruttori; 
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 Vista la direttiva del Ministro dell’1l giugno 2009 prot.n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca degli anni 2007-2008, 
2009, 2010-2011 di cui ai decreti direttoriali, rispettivamente, n. 560 del 2 ottobre 2009, n. 19 del 15 febbraio 2010 e 
n. 332 del 10 giugno 2011; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunioni del 17 e 31 luglio 2012 e del 12 settembre 2012 
riportate nei relativi verbali; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanziamento nelle predette riunioni esiste o è in corso di acquisizione 
la certifi cazione di cui al DPR del 3 giugno 1998 n. 252; 

 Decreta   

  Art. 1.

     I progetti di ricerca AAL-FOOD; AAL-HAPPYWALKER; AAL-ICITYFORALL; AAL- ALMA ; E! 6692 HOT-
GAUGE EUROSTARS; E! 6333 MTT_MICRO_CHP EUROSTARS; E! 6510 BiomimicSolarTracker EUROSTARS; 
E! 6174 SIMPLE EUROSTARS; E! 6639 Marco Polo EUROSTARS; E! 6654 SafeBlood EUROSTARS; E!5928 NO-
LESSBEES EUROSTARS; MATERA 2227 — HPE JOLIE sono ammessi agli interventi previsti dalle leggi citate nel-
le premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente articolo 1 sono subordinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto pro-
ponente di richiedere una anticipazione per un importo massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove detta antici-
pazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garantita da fi deiussione bancaria o polizza assicurativa 
di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanziamento, 
la ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali potranno essere modifi cate secondo quanto stabilito con la 
Circolare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate complessivamente in 
euro 4.195.075,00 nella forma di contributo nella spesa e graveranno sulle disponibilità del Fondo agevolazioni per la 
ricerca per l’anno 2007-2008, per l’anno 2009 e per l’anno 2010 - 2011. 

 Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 ottobre 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. Lavoro, registro n. 16, foglio n. 234 
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 ALLEGATO 1
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio EMI 48, proveniente dalla Grecia ed ivi autorizzato con 
la denominazione ETHREL 48 SL.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
“Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 19 ottobre 2012, con cui con cui 
l’Impresa Rocca Frutta Srl, con sede in Gaibana (FE), via 
Ravenna 1114, ha richiesto il permesso di commercio pa-
rallelo dalla Grecia del prodotto ETHREL 48 SL, ivi regi-
strato al n. 8201 a nome dell’Impresa Bayer Cropscience 
AG, con sede legale in Monheim am Rhein (DE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento ETHREL autorizzato in Italia 
al n. 6437 a nome dell’Impresa Bayer Cropscience Srl; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera a, b, c, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Rocca Frutta S.r.l. ha chie-
sto di denominare il prodotto importato con il nome EMI 
48; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 luglio 2018, all’Impresa Roc-
ca Frutta S.r.l., con sede in Gaibana (FE), il permesso 
n. 15699 di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario 
denominato EMI 48 proveniente dalla Grecia ed ivi auto-
rizzato al n. 8201 con la denominazione ETHREL 48 SL. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 500, l 1-5-10. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  11 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio COLIAGREN, proveniente dalla Germania ed ivi auto-
rizzato con la denominazione CORAGEN.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 

di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 5 dicembre 2012, e successive 
integrazioni di cui l’ultima in data 7 gennaio 2013, con 
cui con cui l’Impresa Colia Trade Srl, con sede in Milano 
- Via G. Sismondi 53, ha richiesto il permesso di commer-
cio parallelo dalla Germania del prodotto Coragen, ivi re-
gistrato al n. 006336-00 a nome dell’Impresa Du Pont de 
Nemours GmbH, con sede legale in Neu-Isenburg (DE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento Coragen, autorizzato in Italia 
al n. 13981 a nome dell’Impresa Du Pont de Nemours 
Italiana Srl; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Colia Trade Srl ha chiesto di 
denominare il prodotto importato con il nome Coliagren; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale 
tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio della 
presente autorizzazione; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 maggio 2014, all’Impresa Co-
lia Trade Srl, con sede in Milano, il permesso n. 15695 di 
commercio parallelo del prodotto fi tosanitario denomina-
to Coliagren, proveniente dalla Germania ed ivi autoriz-
zato al n. 006336-00 con la denominazione Coragen. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in con-
fezioni pronte per l’impiego nelle taglie da ml 
50-100-150-200-250-300-500-600-900-1000. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2013 

 Il direttore genearle: BORRELLO     
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4016-2-2013

    DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Variazione della denominazione delle sorgenti ed attribu-
zione della denominazione alla relativa miscela dell’acqua 
minerale «Levico Casara» in comune di Levico Terme.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE  

 Vista la domanda pervenuta in data 16 gennaio 201, 
integrata con nota del 24 gennaio 2013, con la quale la 
Società Levico Acque S.r.l. con sede in Levico (Trento), 
Piazzale Stazione, 6, ha chiesto di poter variare la deno-
minazione dell’acqua minerale naturale «Levico Casara» 
di Levico Terme (Trento) in «Levico» e di poter attribui-
re la denominazione «Levico» alla miscela delle sorgenti 
che costituiscono l’acqua; 

 Visti gli atti d’uffi cio; 
 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 1981, n. 2123, 

con la quale è stata autorizzata la vendita, per uso di be-
vanda, dell’acqua minerale naturale «Levico Casara» che 
sgorga nell’ambito della concessione mineraria, attual-
mente denominata Levico Casara, sita in comune di Le-
vico Terme (Trento); 

 Visto il decreto dirigenziale 22 luglio 1998, n. 3087-
062 di conferma del riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale «Levico Casara» di Levico Terme (Trento); 

 Vista la denominazione del dirigente del Servizio orga-
nizzazione e qualità delle attività sanitarie della Provin-
cia Autonoma di Trento dell’11 maggio 2012, n. 60, con 
la quale è stata autorizzata la miscelazione della miscela 
Levico Casara con l’acqua minerale della sorgente deno-
minata «Baita Anna»; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È autorizzata la variazione della denominazione 
dell’acqua minerale naturale «Levico Casara» in comune 
di Levico Terme (Trento), da Levico Casara a «Levico» e 
l’attribuzione della denominazione «Levico» alla miscela 
delle sorgenti che costituiscono l’acqua. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione della comunità europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso in copia alla società 
interessata ed ai componenti organi provinciali. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  13A01362

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 gennaio 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale per l’integrazione del salario a favore dei lavoratori 
agricoli a tempo determinato presso l’INPS di Pisa.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI PISA 

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, che 
prevede l’istituzione della Commissione provinciale per 
l’integrazione del salario a favore dei lavoratori agricoli 
a tempo indeterminato presso ogni sede dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale con provvedimento del 
direttore della Direzione territoriale del lavoro (nel 1972 
denominato uffi cio provinciale del lavoro e della massi-
ma occupazione); 

 Visto l’art. 3 della legge costituzionale n. 3 del 18 otto-
bre 2001 che ha ridefi nito quali sono quelle materie sulle 
quali lo Stato ha legislazione esclusiva e quali sono quelle 
di legislazione concorrente; 

 Vista la circolare n. 39/92 del 19 marzo 1992 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge-
nerale della previdenza e assistenza sociale - Divisione III 
che ritiene possa essere applicato l’art. 1, secondo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 639/1970 
anche alla commissione CISOA, per ciò che concerne la 
durata in carica di quattro anni dei componenti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 15 del 3 maggio 2012 di 
ricostituzione della Commissione provinciale per la l’in-
tegrazione del salario a favore dei lavoratori agricoli a 
tempo indeterminato; 

 Vista la nota dell’INPS di Pisa - prot. n. 0004388 del 
14 gennaio 2013, pervenuta a questo Uffi cio con racco-
mandata a/r in data 21 gennaio 2013 con la quale viene 
chiesta la nomina della dott.ssa Alessandra Baroni in so-
stituzione del dott. Massimo Maggioni, dimissionario dal 
servizio per pensionamento, in seno alla Commissione 
stessa; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Alessandra Baroni è nominata membro di 
diritto supplente, in seno alla Commissione provinciale 
per l’integrazione del salario a favore dei lavoratori agri-
coli a tempo indeterminato, in caso di assenza o impedi-
mento del direttore pro-tempore dell’INPS di Pisa. 

 Il direttore della sede provinciale dell’INPS di Pisa è 
incaricato di dare esecuzione al presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   e sul Bollettino uffi ciale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 

 Roma, 24 gennaio 2013 

 Il direttore territoriale: VENEZIA   

  13A01297
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    DECRETO  24 gennaio 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale  INPS e delle commissioni speciali di Pisa.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI PISA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639, relativo alla “Attuazione delle deleghe 
conferite al Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 
30 aprile 1969, n, 153, concernente la revisione degli or-
dinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza 
sociale”, con particolare riferimento agli articoli 1, 34, 35 
e 38; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante la “Ristrut-
turazione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale 
e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro, con particolare riferimento all’art. 44 
che sostituisce il primo comma dell’art. 34 del decreto del 
presidente della Repubblica n. 639/70, circa la composi-
zione dei comitati provinciali INPS e l’art. 46, commi 1, 2 
e 3 che attribuisce al predetto comitato la decisione, in via 
defi nitiva, dei ricorsi avverso i provvedimenti dell’Istitu-
to in materia di prestazioni indicate al comma 1, mentre 
assegna la decisione dei ricorsi concernenti le prestazioni 
delle gestioni dei lavoratori autonomi, comprese quelle 
relative ai trattamenti familiari di loro competenza e quel-
le di maternità degli stessi lavoratori autonomi, a speciali 
commissioni del Comitato provinciale INPS; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 31/89 del 14 aprile 1989, contenen-
te istruzioni per la costituzione dei comitati provinciali 
INPS di cui alla succitata legge n. 88/89; 

 Visto il decreto direttoriale n. 6 del 9 febbraio 2011 di 
ricostituzione del Comitato provinciale INPS; 

 Visto il decreto direttoriale n. 7 del 9 febbraio 2011 di 
ricostituzione delle commissioni speciali; 

 Visto l’art. 7, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, che ha previsto la riduzione “in misura non 
inferiore al 30%” del numero dei componenti dei comitati 
provinciali dell’INPS e delle speciali Commissioni; 

 Vista la nota dell’INPS di Pisa - prot. 0004386 del 
14 gennaio 2013, pervenuta a questo Uffi cio con racco-
mandata a/r in data 21 gennaio 2013, con la quale viene 
chiesta la nomina della dott.ssa Maria Gabriella Corsano 
in sostituzione del dott. Massimo Maggioni, dimissiona-
rio dal servizio per pensionamento, in seno al Comitato 
provinciale INPS e in seno alle commissioni speciali; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Maria Gabriella Corsano è nominata mem-
bro di diritto supplente, in seno al Comitato provinciale 
INPS e in seno alle commissioni speciali, in caso di as-
senza e impedimento del direttore pro-tempore dell’INPS 
di Pisa. 

 Il dirigente della sede provinciale dell’INPS di Pisa è 
incaricato dell’esecuzione del provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   e sul Bollettino uffi ciale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 

 Roma, 24 gennaio 2013 

 Il direttore territoriale: VENEZIA   

  13A01298

    DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale di conciliazione di Frosinone.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
   DI FROSINONE  

 Visto l’art. 410 c.p.c. come modifi cato dall’art. 31 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183 (c.d. Collegato lavoro); 

 Visto il decreto direttoriale n. 1 del 4 gennaio 2011 con 
il quale è stata ricostituita la Commissione Provinciale di 
Conciliazione di Frosinone; 

 Vista la nota della CISL di Frosinone del 16 gennaio 
2013 con la quale viene designato componente supplente 
il sig. Stefano Tomaselli, nato a Isola del Liri il 25 febbra-
io 1978 ed vi residente in via Dante, in sostituzione del 
sig. Bruno Paluzzi; 

 Considerato che occorre provvedere alla predetta 
sostituzione; 

  Decreta:  

 Il sig. Stefano Tomaselli è nominato componente sup-
plente in seno alla Commissione Provinciale di Conci-
liazione, in rappresentanza della CISL di Frosinone, in 
sostituzione del sig. Bruno Paluzzi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi ciale 
dl Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Avverso il decreto è ammesso ricorso in via giurisdi-
zionale dinanzi al TAR del Lazio entro 60 giorni o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
il termine di 120 giorni, dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 29 gennaio 2013 

 Il direttore territoriale: FEOLA   

  13A01367
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    DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Ricostituzione della commissione CISOA, per il tratta-
mento sostitutivo della retribuzione in favore dei lavoratori 
agricoli della provincia di Latina.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
   DI LATINA  

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972 n. 457; 

 Visto il decreto n. 7 del 31 ottobre 2008 del Direttore 
della D. P. L. di Latina, con il quale è stata ricostituita la 
Commissione per il trattamento sostitutivo della retribu-
zione dei lavoratori agricoli; 

 Considerato che il citato organismo Collegiale è scadu-
to per trascorso quadriennio di attività e che, pertanto, si 
deve provvedere alla sua ricostituzione; 

 Considerato altresì che l’Uffi cio ha provveduto ad in-
terpellare le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro dell’agricoltura operanti nella provincia 
di Latina; 

 Considerato quanto disposto dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali con nota n. 0010804 del 15 feb-
braio 2011, in ordine alla sostituzione del componente del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e foresta-
li, con un rappresentante delle Regioni o delle Province 
autonome; 

 Ritenuto che il grado di rappresentatività sia da rile-
varsi essenzialmente dalle comunicazioni delle rispettive 
Organizzazioni circa il numero degli iscritti e la capillari-
tà sul territorio della Provincia; dalla partecipazione alla 
trattazione delle controversie individuali, plurime e col-
lettive di lavoro trattate presso la Direzione Territoriale; 
dalla partecipazione alla stipula del contratto integrativo 
provinciale per gli operai agricoli fl orovivaisti, stipulato 
in data 15 maggio 2005; nonché dall’accordo provinciale 
extra legem stipulato in data 5 febbraio 2005; dalla pre-
senza in altri Organismi collegiali esistenti nell’ambito 
provinciale; 

 Considerato che oggetto del trattamento sostitutivo 
della retribuzione sono gli operai agricoli salariati fi ssi 
e gli altri lavoratori a tempo indeterminato che svolgono 
annualmente oltre 180 giornate lavorative presso la stes-
sa azienda e che tali caratteristiche sono prevalentemente 
individuabili nelle aziende agricole con struttura organiz-
zata piuttosto che in quelle dei coltivatori diretti agricoli; 

 Ritenuto nella ripartizione dei posti di non doversi di-
scostare da quella effettuata con il precedente decreto n. 7 
del 31 ottobre 2008; 

 Viste Le designazioni dei rappresentanti della Direzio-
ne Provinciale INPS di Latina e delle Organizzazioni Sin-
dacali dei lavoratori e dei Datori di lavoro; 

  Decreta:  

 È ricostituita presso la sede INPS di Latina la Com-
missione per il trattamento sostitutivo della retribuzione 
agli operai con contratto a tempo indeterminato che siano 
sospesi temporaneamente dal lavoro per intemperie sta-
gionali o per altre cause non imputabili al datore di lavoro 
o ai lavoratori, di cui all’art. 8 della legge 8 agosto 1972, 
n. 457. 

  La Commissione è così composta:  
 dott.ssa Palatucci Maria Teresa - direttore D.T.L. di 

Latina - presidente; 
 dott.ssa Capri’ Giulia - funzionario amm.vo DTL 

Latina - supplente; 
 dott. Lavitola Giovanni - rappr. regione Lazio - 

membro effettivo; 
 dott.ssa Fallucca Letizia Elena - rappr. regione Lazio 

- membro supplente; 
 dott. Luciani Alessandro - direttore INPS Latina - 

membro effettivo; 
 dott.ssa Macari Chiara - vice direttore INPS Latina 

- membro supplente. 
  Membri rappresentanti dei datori di lavoro:  

 dott. D’Arcangeli Mauro - confagricola di latina - 
membro effettivo; 

 dott.ssa Tebaldi Roberta - confagricola di latina - 
membro effettivo; 

 rag. Dorati Michela - confagricola di latina - mem-
bro supplente; 

 rag. Zeoli Luca - confagricola di Latina - membro 
supplente; 

 sig.ra De Angelis Cristina - coldiretti di Latina - 
membro effettivo; 

 sig. Mastrobattista Enzo - coldiretti di Latina - mem-
bro supplente. 

  Membri rappresentanti dei lavoratori:  
 sig. Siracusa Eugenio - CGIL - membro effettivo; 
 sig. Gioia Giovanni - CGIL - membro supplente; 
 sig.ra Priori Tiziana - CISL - membro effettivo; 
 sig. Bellezza Rosario - CISL - membro supplente; 
 sig. Passaretti Antonio - UIL - membro effettivo; 
 sig. Lombardo Luca - UIL - membro supplente; 
 sig. Virgilio Michele - UGL - membro effettivo; 
 sig. Valiani Armando - UGL - membro supplente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie generale e nel Bollettino Uffi ciale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Latina, 29 gennaio 2013 

 Il direttore territoriale: PALATUCCI   

  13A01370  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

  DECRETO  1° febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio provinciale di Olbia-Tempio. 
    (Decreto n. 31).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modifi -
cata dall’art. 3 della legge regionale 1° giugno 2006, n. 8, 
che detta norme sullo scioglimento degli organi degli enti 
locali e sulla nomina dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge re-
gionale n. 13 sopra citata, il quale prevede che lo scio-
glimento dei consigli comunali e provinciali e la nomina 
del commissario, ove prevista, siano disposti con decreto 
del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale adottata su proposta dell’Assessore de-
gli enti locali; 

 Rilevato che nelle consultazioni elettorali del 30 e 
31 maggio 2010 e ballottaggio del 13 e 14 giugno 2010 
sono stati eletti il consiglio provinciale e il Presidente 
della Provincia di Olbia-Tempio nella persona del Sen. 
Fedele Sanciu; 

 Atteso che il consiglio provinciale di Olbia-Tempio, 
con deliberazione n. 52 del 29 ottobre 2012, ha dichia-
rato la decadenza del Presidente della Provincia ai sensi 
dell’art. 69, commi 4 e 5, del citato decreto legislativo 
n. 267/2000; 

 Visto l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, il quale stabilisce che in caso decadenza 
del presidente della provincia, la giunta decade e si proce-
de allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta 
rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consi-
glio e del presidente della provincia. Sino alle predette 
elezioni le funzioni del presidente della provincia sono 
svolte dal vicepresidente; 

 Atteso che si è determinata l’ipotesi prevista dal com-
binato disposto dall’art. 53, comma 1 e dall’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Vista la legge regionale 25 maggio 2012, n. 11, recan-
te «Norme sul riordino generale delle autonomie locali e 
modifi che alla legge regionale n. 10 del 2011»; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2/15 
del 16 gennaio 2013, adottata su proposta dell’Assesso-
re degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, con la quale 
si dispone lo scioglimento del consiglio provinciale di 
Olbia-Tempio e si dà atto che il consiglio provinciale e 
la giunta rimangono in carica sino alla data prevista a ter-
mini di legge e che le funzioni del presidente sono svolte 
dal vicepresidente; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio provinciale di Olbia-Tempio è sciolto.   

  Art. 2.
     Il consiglio provinciale e la giunta rimangono in carica 

sino alla data prevista a termini di legge. Le funzioni del 
presidente sono svolte dal vicepresidente; 

 Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione 
dell’Assessore degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica, 
saranno pubblicati nel Bollettino uffi ciale della Regione e 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Cagliari, 1° febbraio 2013 

 Il Presidente: CAPPELLACCI   
  

  ALLEGATO    
      Relazione dell’Assessore degli enti locali, fi nanze ed urbanistica

   Il Consiglio provinciale ed il Presidente della Provincia di Olbia-Tem-
pio, nella persona del Sen. Fedele Sanciu, sono stati eletti nelle con-
sultazioni elettorali del 30 e 31 maggio 2010 e ballottaggio del 13 e 
14 giugno 2010. 

 Il Consiglio provinciale, con la deliberazione n. 51 del 26 ottobre 
2012 ha approvato la mozione presentata dai capigruppo Carbini Luigi, 
Bianco Giovanni Matteo e Scampuddu Mario avente per oggetto «In-
compatibilità del Presidente della Provincia Sen. Fedele Sanciu», dando 
mandato al presidente del consiglio provinciale di notifi care lo stesso 
provvedimento all’interessato per eventuali osservazioni o per rimuove-
re le cause di incompatibilità, come previsto dall’art. 69, comma 2, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 Lo stesso consesso, preso atto della nota n. 31311 del 26 ottobre 
2012 con la quale il Presidente della Provincia ha comunicato di non 
aver alcuna osservazione da formulare in merito, di optare per la con-
servazione della carica di Senatore e di rinunciare ai termini indicati 
dalla normativa predetta, con la deliberazione n. 52 del 29 ottobre 2012, 
lo ha dichiarato defi nitivamente decaduto dalla carica ricoperta in seno 
all’Amministrazione ai sensi dell’art. 69, commi 4 e 5, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In caso di decadenza del presidente della provincia l’art. 53 del 
decreto legislativo anzidetto prevede che «la giunta decade e si proce-
de allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono 
in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del presidente della 
provincia. Sino alle predette elezioni le funzioni del presidente della 
provincia sono svolte dal vicepresidente». 

 Pertanto, ricorrendo l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo pre-
vista dal combinato disposto dell’art. 53, primo comma e dell’art. 141, 
primo comma, lettera   b)  , n. 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 
2005, n. 13 e successive modifi cazioni e integrazioni, lo scioglimento 
del consiglio provinciale di Olbia-Tempio, dando atto che il consiglio e 
la giunta rimangono in carica sino alla data prevista a termini di legge. 

 Sino alla data anzidetta le funzioni del Presidente sono svolte dal 
Vicepresidente. 

 L’assessore: RASSU   

  13A01415  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Reiezione di una istanza di individuazione come associazio-
ne di protezione ambientale ai sensi dell’articolo 13 legge 
8 luglio 1986, n. 349, e successive modifi cazioni.    

     Con decreto ministeriale 22 gennaio 2013 l’istanza dell’associa-
zione denominata «Associazione Turisport Europe – Turisport», con 
sede in Roma (RM) via Alessandro Bausani, 60, volta al riconoscimento 
previsto dall’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è respinta.   

  13A01368

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Hatchpak Avinew».    

      Provvedimento n. 37 del 15 gennaio 2013  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. HU/V/0105/001/IB/007. 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica “HATCHPAK 

AVINEW”. 
  Confezioni:  

  fi ala da 10.000 dosi - A.I.C. n. 104020019  
  fi ala da 15.000 dosi - A.I.C. n. 104020021  

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede in via Vittor Pisani, 
16 – 20124 Milano - Cod. Fisc. 00221300288 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifi ca della du-
rata di conservazione del prodotto fi nito. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario ad azione immunologi-
ca indicato in oggetto, l’estensione del periodo di validità del prodotto 
fi nito confezionato per la vendita, da 24 mesi, come attualmente auto-
rizzato, a 36 mesi. 

  La validità ora autorizzata è la seguente:  
  medicinale confezionato per la vendita: 36 mesi;  
  utilizzare immediatamente dopo la prima apertura della fi ala e, 

dopo la ricostituzione, somministrare entro 2 ore.  
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A01117

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Easiseal» 2,6 g sospensione intra-
mammaria per bovini (bovine da latte).    

      Decreto n. 11 del 22 gennaio 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0410/001/DC 
 Medicinale veterinario “EASISEAL” 2,6 g Sospensione intra-

mammaria per bovini (bovine da latte) 
 Titolare A.I.C.: Società Continental Farmaceutica con sede in Rue 

Laid Burniat, 1 – 1348 Louvain-la-Neuve – Belgio, rappresentata in Ita-
lia dalla società PFIZER Animal Health Italia S.r.l. con sede legale in 
Piazza della Libertà 10 - Roma e sede amministrativa in via San Daniele 
del Friuli 12 – Roma, Cod. Fisc. 12000641006; 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
  Cross Vetpharm Group Limited con sede in Broomhill Road Tal-

laght, Dublin 24 – Ireland;  

  Haupt Pharma Latina S.r.l. con sede in SS 156 Km 47,600 – 
04100 Borgo San Michele (LT),  

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  scatola contenente 24 siringhe - A.I.C. n. 104466014  
  scatola contenente 60 siringhe - A.I.C. n. 104466026  
  scatola contenente 120 siringhe - A.I.C. n. 104466038  

  Composizione: ogni siringa intramammaria da 4 g contiene:  
  Principio attivo:  

 Subnitrato di-bismuto, pesante 2,6 g 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini (bovine da latte); 
 Indicazioni terapeutiche: prevenzione delle nuove infezioni intra-

mammarie durante tutto il periodo dell’asciutta. Nelle bovine presumi-
bilmente non affette da mastite subclinica, il prodotto può essere utiliz-
zato da solo per la gestione dell’asciutta e per il controllo delle mastiti. 
La selezione delle bovine da sottoporre al singolo trattamento con il 
prodotto deve essere basata sulla valutazione clinica del veterinario. I 
criteri di selezione possono essere basati sulla anamnesi relativa a ma-
stiti e conteggi individuali di cellule somatiche o a test riconosciuti per 
la diagnosi di mastiti subcliniche o ad esami batteriologici. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 5 anni. 

  Tempi di attesa:  
  carne e visceri: zero giorni;  
  latte: zero giorni.  

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A01118

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Tempora» 10, 50 e 100 mg.    

      Decreto n. 10 del 18 gennaio 2013  

 Procedura decentrata n. FR/V/0235/001-003/DC 
 Medicinale veterinario “TEMPORA” 10, 50 e 100 mg compresse 

masticabili per cani. 
 Titolare A.I.C.: Società Laboratoires Sogeval, con sede in 200 Ave-

nue de Mayenne – BP 2227 – 53022 Laval Cedex 9 – Francia. 
  Produttore responsabile rilascio lotti:  

  Laboratoires Sogeval nello stabilimento sito in 200 Avenue de 
Mayenne – BP 2227 – 53022 Laval Cedex 9 – Francia.  

  Laobaratoires Sogeval nello stabilimento sito in Zone Autoroutiè-
re, 53950 Louverne – Francia   . 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  TEMPORA 10 mg:  

  Confezione con 1 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405016  

  Confezione con 2 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405028  

  Confezione con 3 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405030  

  Confezione con 6 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405042  

  Confezione con 10 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405055  

  Confezione con 18 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405067  

  TEMPORA 50 mg:  
  Confezione con 1 blister da 10 compresse – A.I.C. 

n. 104405079  
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  Confezione con 2 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405081  

  Confezione con 3 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405093  

  Confezione con 10 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405105  

  Confezione con 18 blister da 10 compresse – A.I.C. 
n. 104405117  

  TEMPORA 100 mg:  
  Confezione con 1 blister da 8 compresse – A.I.C. n. 104405129  
  Confezione con 2 blister da 8 compresse – A.I.C. n. 104405131  
  Confezione con 3 blister da 8 compresse – A.I.C. n. 104405143  
  Confezione con 7 blister da 8 compresse – A.I.C. n. 104405156  
  Confezione con 10 blister da 8 compresse – A.I.C. 

n. 104405168  
  Composizione:  
 TEMPORA 10 mg 

  Ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: Spironolattone 10 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 
 TEMPORA 50 mg 

  Ogni compressa contiene:  
  Principio attivo: Spironolattone 50 mg  

  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 
agli atti   . 

 TEMPORA 100 mg 
  Ogni compressa contiene:  

  Principio attivo: Spironolattone 100 mg  
  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti.  
 Specie di destinazione: Cani. 
 Indicazioni terapeutiche: il prodotto è da utilizzare in combina-

zione con una terapia standard (incluso un supporto diuretico, quando 
necessario) per il trattamento dell’insuffi cienza cardiaca congestizia 
causata da malattia degenerativa della valvola mitrale nei cani. 

  Validità:  
  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 36 mesi.  
  periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 72 ore.  
 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A01119

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Carprogesic» 50mg/ml soluzione 
iniettabile per cani e gatti.    

      Decreto n. 9 del 16 gennaio 2013  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0327/001/MR 
 Specialità medicinale per uso veterinario “CARPROGESIC” 

50mg/ml soluzione iniettabile per cani e gatti. 
 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited, Station Works 

Camlough Road Newery Co. Down, BT35 6JP Irlanda 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Norbrook Laboratories Limi-

ted, 105 Armagh Road, Newery Co. Down, Irlanda del Nord 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  Scatola contenente 1 fl acone da 20 ml – A.I.C. n. 104119019  
  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  

 Principio attivo: Carprofen 50 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti 

  Specie di destinazione:  
  Cani;  
  Gatti.  

 Indicazioni terapeutiche: nei cani Carprogesic 50 mg/ml soluzione 
iniettabile per cani e gatti è indicato per il controllo del dolore post-ope-
ratorio e dell’infi ammazione conseguenti ad interventi chirurgici alle 
ossa o ai tessuti molli (inclusi quelli intra-oculari). Nei gatti è indicato 
nel trattamento del dolore post-operatorio a seguito a ovarioisterectomia 
e di interventi chirurgici nei tessuti molli. 

 Tempi di attesa: non pertinente 
  Validità:  

  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni.  

  periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni.  

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria non ripetibile in copia unica. 

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A01120

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 106/12/OO.CC. adottata 
dal consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza e assistenza dei dottori commercialisti in data 
4 settembre 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0001600/MA004.A007.11435 del 30 gen-
naio 2013 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, la delibera n. 106/12/OO.CC. adottata dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza dei 
Dottori Commercialisti del 4 settembre 2012 concernente tra l’altro mo-
difi che ed integrazioni al Regolamento di contabilità.   

  13A01361

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’Organismo SGM srl, in San 
Mariano di Corciano, ad effettuare la valutazione di con-
formità alla direttiva 89/106/CEE dei prodotti da costru-
zione.    

     Con decreto del 15 gennaio 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, all’Organismo SGM srl con sede in Via Yuri Gagarin, 
69/71 - San Mariano di Corciano, già Organismo notifi cato alla Com-
missione europea, è rinnovata l’autorizzazione alla valutazione di con-
formità alla direttiva 89/106/CEE quale Organismo di certifi cazione, 
ispezione e laboratorio di prova dei prodotti da costruzione di per la 
norma di seguito riportata: EN 14351-1:2010. La norma oggetto della 
richiesta non è interessata dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valu-
tazione è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e nel 
D.M. 9 maggio 2003, n. 156, del Ministero attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n.305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A01363
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        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo ABICert 
S.a.s., in Ortona, ad effettuare la valutazione di confor-
mità alla direttiva 89/106/CEE per altri prodotti da co-
struzione.    

     Con decreto del 16 gennaio 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo ABICert S.a.s. con sede in Ortona (CH) 
Zona Industriale Cocullo, già Organismo notifi cato alla Commissione 
europea, è abilitato alla valutazione di conformità alla direttiva 89/106/
CEE quale organismo di certifi cazione e prova dei prodotti da co-
struzione di per le norme di seguito riportate: M100 EN14992:2007, 
EN1520:2002; M128 EN1504-5:2004. Le norme oggetto della richiesta 
non sono interessate dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione 
è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e nel D.M. 
9 maggio 2003, n. 156 del Ministero attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A01364

        Estensione dell’abilitazione all’Organismo ECAMRICERT 
srl, in Monte Malo, ad effettuare la valutazione di con-
formità alla direttiva 89/106/CEE dei prodotti da costru-
zione.    

     Con decreto del 16 gennaio 2013 della Direzione Generale 
M.C.C.V.N.T, all’Organismo ECAMRICERT srl con sede in Monte 
Malo (VI) Viale del Lavoro, 6, già Organismo notifi cato alla Commis-
sione europea, è estesa l’autorizzazione alla valutazione di conformità 
alla direttiva 89/106/CEE quale Organismo di certifi cazione, ispezione 
e laboratorio di prova dei prodotti da costruzione di per le norme di 
seguito riportate: EN 14351-1:2010, 13162:2008, 13163, 13164;2008, 
13165, 13166:2008, 13167:2008, 13168:2008, 13169, 13170, 
13171:2008, 14063-1:2004+AC2006, 14064-1:2010, 14509:2007, 
14933:2007, 14934:2007, 15599:2010, 15600, 14388:2005, 1873:2005, 
14963:2006. Le norme oggetto della richiesta non sono interessate dai 
requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata alle con-
dizioni prescritte nella autorizzazione e nel D.M. 9 maggio 2003, n. 156, 
del Ministero attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A01365

        Modalità di richiesta e rilascio del certifi cato di cui alla Con-
venzione Bunker Oil 2001 nonché alla Convenzione in 
materia di inquinamento da idrocarburi c.d. CLC 1992, 
da parte di CONSAP.    

     Con decreto del Ministero dello sviluppo economico in data 20 di-
cembre 2012, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 gennaio 2013 
e pubblicato sul sito internet del Ministero dello sviluppo economico 
(  www.mise.gov.it  ) sono state disciplinate le modalità di richiesta e di 
rilascio da parte di Consap S.p.A. Concessionaria Servizi Assicurativi 
Pubblici S.p.A. con unico socio, della certifi cazione attestante l’avve-
nuta emissione della garanzia assicurativa o della garanzia fi nanziaria, 
previste all’art. VII, par. 2, della Convenzione Bunker Oil nonché del 
certifi cato attestante l’avvenuta emissione della garanzia assicurativa o 
della garanzia fi nanziaria, previste all’art. VII, par. 1, della convenzio-
ne sulla responsabilità civile del 1992 per i danni derivanti da inquina-
mento da idrocarburi, con allegato, adottata a Bruxelles il 29 novembre 
1969, ratifi cata in Italia con legge 6 aprile 1977, n. 185 (Convenzione 
  CLC)  , nonché fi ssati gli importi degli stessi e regolati gli eventuali ag-
giornamenti di tali importi.   

  13A01414

    MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI

      Comunicato di rettifi ca alla circolare 27 dicembre 2012, 
n. 107, concernente la normativa per l’ammissione ai con-
tributi statali previsti dall’articolo 8 della legge 17 ottobre 
1996, n. 534, recante «Nuove norme per l’erogazione di 
contributi statali alle istituzioni culturali».    

     Si comunica che per mero errore materiale l’indirizzo di PEC, in-
dicato all’art. 3 della Circolare del 27 dicembre 2012, n. 107, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2013, non è completo. 
L’indirizzo completo di PEC da utilizzare è il seguente: mbac-dg-bid.
servizio2@mailcert.beniculturali.it 

 Rimangono invariati i restanti articoli della circolare.   

  13A01369  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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